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Bearzot non può fare a meno di Claudio Sala 
D'accordo, non era la «vera» Jugoslavia 
ma qualche timido progresso si è visto 

Rispetto alla deludente prestazione con i danesi, s'è infatti notato maggior dinomismo a centrocampo grazie alle fresche energie di Patrizio Sala - Capello e Benetti, d'altronde, 
non potevano più coesistere - Perché non collaudare il capitano granata in coppia con Causio? - Ad Antognoni, del resto, una « pausa di riflessione » potrebbe anche giovare 

ROMA — Omlanl, aaultanta, «I accinga a ricavar* l'abbraccio 41 Battage: Il pallona cha è valso la 
M«nda rata murra a ormai In rondo al tacco jugoslavo. 

Si è chiusa dunque con 
un'altra vittoria, stavolta ro
tonda nell'aspetto anche al di 
là dei meriti, dopo quella sten
tata assai e per molti versi 
fieramente contestata di Cope
naghen, l'intensa « settimana 
azzurra » che Bearzot aveva 
voluto per una sincera e se
rena diagnosi della sua nazio
nale l risultati, nudi e crudi, 
presi cioè a sé, con la pinza 
asettica dell'archivista, sem
brano dar ragione alla sua fi
ducia ovviamente senza limiti-
due vittorie, di cut una in tra
sferta su un campo che si era 
voluto definire per molti a-
spelli temibile, quattro gol 
(atti e nemmeno uno subito co
stituiscono. non c'è dubbio. 
un soddisfacente carniere, ma 
fu vera gloria, ci si domanda 
giustamente ades30, al momen
to di trarne le doverose con
clusioni^ La domanda, è al
trettanto certo, ha una sua 
pertinenza, un suo significato 
e un suo valore specie dopo la 
«vendemmiata» dell'Olimpico 
che giusto potrebbe favorire 
immediate e facili interpreta
zioni in chiave eccessivamen
te ottimistica e dunque ali
mentare pericolose illusioni. 

Senza volere a questo punto 
recitare la parte dei bastian 
contrari per partito preso, o 
per gratuito gusto della pole
mica magari in amore e in 
ricordo del « vecchio » Ber
nardini il cui graduale accan
tonamento, specie ovviamente 
a Roma, non è stato ancora 
del tutto digerito, non bisogna 
dimenticare che la Jugoslavia, 
validissimo test per molti alla 
vigilia, quando si temeva (o 
si tt sperava ») che avrebbe co

munque fatto un solo bocco
ne degli azzurri, era in effetti 
soltanto una formazione lar-
gamente sperimentale, priva 
dei suoi più, validi titolari, ca
lata anche, forse, all'Olimpi
co, senza troppo velleitarie 
pretese, giudicando almeno a 
posteriori dal suo ritmo e dal
la sua grinta, e che averla 
dunque messa così vistosa
mente sotto, al di là di quanto 
possa esserci entrata la for
tuna sotto forma di un gol 
quanto meno strano, quello di 
Oraziani, o di un palo provvi
denziale o, mettiamocelo pu
re. anche dt un arbitro be
nevolo. non può dunque suo
nar gran mento per questa 
nuova nazionale di Bearzot co
sì affannosamente atta ricerca 
dt se stessa. 

Oro e ottone 
Precisiamo ancora, tanto 

per spingere i nostri scrupoli 
fino a dove è possibile arri
vare, che anche a livello di 
esordienti (e allatti nella com
pagine che s'è vista a Roma 
ce n'era più d'uno) il calcio 
jugoslavo non può davvero es
sere considerato una povera 
cosa, messa banalmente assie
me da illustri sconosciuti, se 
è vero che non più tardi di 
qualche giorno fa ha pur in
flitto una sonora batosta al 
nostri « azzurrini » sui quali 
ben tanto si contava, ma altra 
consistenza, altro peso, altro 
valore avrebbe indubbiamente 
avuto una squadra con gli 
Oblak e i Poplvoda, con gli 
Jerkovic e i Katalinski. Con
tro la squadra insomma che 

Lo lascia infendere Bearzot, impressionato da Scirea e Patrizio Sala 

Benetti e Pacchetti: l'avvenire 
in azzurro è forse già segnato 

Il tecnico sottolinea l'esigenza di € riposare giocando! - Peccl» naturale sostituto di Capello, verrà inserito con gradualità nel meccanismo del complesso 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 26 settembre 

II 3 s o contro 1& Jugosla
via non ha fortunatamente 
creato alcuna illusione. Tec
nici e critici all'unanimità, 
pur riconoscendo legittimo 
il successo degli azzurri, han
no messo in evidenza due 
cose: che gli avversari solo 
nel primi venti minuti del 
secondo tempo sono appar
si pericolosi e si sarebbero 
almeno meritati di realizza
re un gol e che la squadra 
azzurra, pur giocando me
glio rispetto a Copenaghen. 
ha denunciato 1 soliti limiti 
che poi sono la tenuta e il 
gioco collettivo. 

Per quanto riguarda gli Ju
goslavi, c'è da far presen
te eh© il et . Toplak sta la
vorando per impostare una 
formazione nuova e che è sta
to costretto a rinunciare a 
tre elementi del calibro di 
Oblak, Poplvoda e Jerkovic 
che poi sono la vera spina 
dorsale della squadra. Gio
catori che sicuramente l'ex 
centravanti della Stella Ros
sa di Belgrado potrà, anzi 
dovrà, richiamare in squadra 
il prossimo 10 ottobre, anzi 
dovrà richiamare in squadra 
il prossimo 10 ottobre, in oc
casione dell'incontro con la 
Spagna valido per la fase eli
minatoria dei mondiali in Ar
gentina. 

Ma a noi. in questo mo
mento, pur non Dimentican
do che la nostra rappresen
tativa è riuscita ad imporsi, 
interessa vedere quali possi
bilità reali esistono per spe
rare di battere l'Inghilterra. 
la squadra favorita del no
stro girone eliminatorio per 
11 campionato del mondo. Lo 
stesso Bearzot anche oggi, 
con parole un po' diverse, 
ha ripetuto quanto dichia
rato a caldo dopo l'amiche
vole, e cioè che la squadra 
pur muovendosi con maggio
re convinzione rispetto a Co
penaghen, deve trovare un 
maggiore amalgama, deve riu
scire a giocare riposandosi e 
soprattutto deve raggiunger* 
una tenuta più costante. Per 
intenderci. Bearzot chiede un 

Eoco corale, una maggiore 
tesa fra i vari reparti. Co

sa questa raggiungibile, alla 
sola condizione che si schie
ri in campo la formazione 
migliore. 
' Ed è appunto toccando 

questo tasto che emerge su
bito la mancata utilizzazio
ne dei giocatori che hanno 
già dimostrato di essere in 
grado di mantenere un rit
mo più spedito, di sapersi 
sacrificare per il collettivo 
• allo stesso tempo di con
servare là posizione in cam

po che, alla fine, risulta un 
fattore essenziale e determi
nante. Intendiamo alludere 
alla mancata utilizzazione di 
Claudio Sala che, a Copena
ghen, risultò fra i migliori 
in campo. Causio, contro la 
Jugoslavia, non ha convinto. 
Solo nel finale lo juventino si 
è deciso a fare l'ala di ruo
lo. Ma per almeno tre quar
ti della gara il «bianconero» 
ha tenuto una posizione ibri
da, non ha inteso spolmo
narsi, limitandosi a lanciare 
sulla fascia laterale destra 
ora Rocca ora il giovane Pa
trizio Sala, che è poi risul
tato la vera rivelazione della 
serata. Se al posto di Cau
sio avesse giocato Claudio 
Sala sia il terzino gialloros-
so che il mediano granata 
avrebbero non solo risparmia
to energie, ma anche miglio
rato il gioco di squadra. 

Bearzot ha confermato an
che che tutti i giocatori del
la rosa (ventldue) sono tito
lari e riserve, e che è sua 
intenzione mandare in cam
po i più in forma. Una con
ferma l'avremo il prossimo 
6 ottobre quando gli azzur
ri (in vista della gara con 
il Lussemburgo) a Covercia-
no giocheranno una partita 
di allenamento contro una 
squadra di serie C. Nel con
tempo l'allenatore ha fatto 
anche intendere che ì ricam
bi. da molti richiesti, stanno 
maturando spontaneamente 
Senza dirlo, alludeva alla so
stituzione di Facchetti e di 
Benetti. due fra i più anzia
ni giocatori della nostra rap
presentativa. Scirea. che ha 
sostituito il libero dell'Inter. 
ha confermato di possedere 
tutti i requisiti per non far 
rimpiangere quel grande cam
pione che è capitan Facchet
ti. Patrizio Sala, grazie al con
tinuo movimento e all'altrui
smo. ha fatto comprendere 
che per Benetti sarà ima 
Impresa diffici> ricuperare il 
terreno perduto. 

Ma le intenzioni di Bear
zot — così ci è sembrato 
di capire — non si limitano 
solo alla conferma dei due 
giocatori citati, ma riguar
dano anche il centrocampo 
che. nonostante la notevole 
spinta data da Patrizio Sa
la, è apparso ancora trop
po lento e impreciso. Anto
gnoni, rispetto a mercoledì 
scorso è apparso più mobi
le. più convinto dei propri 
mezzi e finalmente si è de
ciso a far valere la sua ar
ma migliore, che poi è il 
lancio di 40-50 metri (vedi 
il primo gol realizzato da 
Bettega). Cni invece stenta 
ancora a tenere il passo è 
Capello. L'attaccante a rosso-
nero» non è più giovane, ed 
è appunto per questo che tro
va la forma in ritardo. Con
tro gli slavi in più di un'oc
casione ha mostrato la corda 
non soltanto perchè non è 
mai stato uno scattista, ma 

perchè i suol riflessi non so
no più pronti come una volta. 

Detto questo c'è da chie
dersi: esiste un giocatore 
dalle stesse caratteristiche? 
Secondo Bearzot si. Questo 
giocatore è Pecci del Torino, 
che è awai più giovane. Ed 
è appunto perchè abbiamo 
l'elemento adatto che sareb
be bene, da qui all'incontro 
con l'Inghilterra, metterlo 
alla prova. Inoltre — ed an
che all'Olimpico è stato con
fermato — occorre che i no
stri giocatori riescano a man 
tenere un ritmo sostenuto per 
tutti i novanta minuti. Attual
mente la nostra autonomia 
è di cinquanta-sessanta minu
ti. Per raggiungere le indi
spensabili cadenze occorre 
lavorare molto, occorre rima
nere sul campo molte ore 
non solo ad esercitarsi con 
il pallone. Si tratta di cam
biare abitudini e mentalità. 
Solo una volta raggiunto 
questo, si potrà parlare di 
riposo giocando e sperare in 
qualcosa di più positivo 

Loris Ciullini 
*OMA — Baanet a Antognoni a fin* gara: il « gioia!lo » dalla Pio-
ratina ha acarsemanto aecWiafatte ala a Capanashan cha all'OlimpIce. 

Accuse di indolenza per la prova degli uomini di Toplak all'Olimpico 

A Belgrado il coro è unanime: 
«Una sconfitta che ci umilia» 

La stampa jugoslava denuda anche l'assolata carenza di Idee conscelente alla Man
canza di w autentico regista • Pessimismo per l'incontra tmondiale» con la Saofne 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 26 settembre 
La nazionale Jugoslava non 

ha ripetuto l'impresa di Fiu
me della « Under 21 ». ma 
quel che e pejrpo è che il 
risultato negativo di Roma 
è andato oltre ad ogni pm 
pessimistica previsione 

Al 10 ottobre — giorno in 
cui gli jugoslavi dovranno 
scendere sul campo di Si 
viglia per giocarsi con gh 
spagnoli ti primo incontro 
sulla strada dei mondiali — 
mancano solamente due set-
Umane ed il commissario tec
nico ToplaJc dall'incontro di 
Roma ha avuto una risposta 
negativa a tutti gli interroga
tivi che lo assillavano 

Bettega e soci hanno scon
fìtto la a nuova » nazionale 
Jugoslava che nel complesso 
è risultata ancor peggiore di 
quella che in giugno, ai cam
pionati europei, aveva fatto 

ti» parte di educatissimo pa
drone di casa occupando l'ul
timo posto in classifica finale. 

Tutti i giornali stamane 
metteno in evidenza il pie

no mento della vittoria ita 
liana Merito che però viene 
ridimensionato quando si leg
gono ì commenti Bettega e 
oraziani infatti hanno segna 
to tre reti ad una squadra 
priva di tutto, anche della 
più povera idea Sport di 
Belgrado icnve che » in que 
ste condizioni non ci si può 
presentare davanti a Kuba 
la » e che a la responsabile 
della catastrofica sconfitta si 
chiama indolenza » L'indo
lenza di una squadra che in 
difesa commette errori e in 
attacco non realizza 

Per il Vecernje Novosti è 
stata * bruciata l'escursione 
sul Tevere » cioè buttata a!V> 
ortiche ima possibilità di col
laudo Per lo stesso giornate 
m Bettega sarebbe stato suffi
ciente per castigare il non 
gioco degli jugoslavi » 

Sfogliando i giornali si pas
ca da un giudizio negativo 
all'altro. Per il Barba non 
sono state rispettate le at
tese. il gioco è stato lento. 
non si sono avute idee. Il 
Politika Ekspres scrive an
cor più secramanta. cha la 

squadra è stara * senza fan
tasia e combattività • e che 
la sconfitta è pienamente me 
ritata Sempre secondo il 
giornale belgradese la nazio
nale « è spnza un vero regi
sta » e in simili condizioni 
non c'è da sperare di uscire 
dal campo di Siviglia con un 
risultato positivo 

Anche per Oslobodjeme à\ 
Sarajevo • non si può essere 
per niente soddisfatti di quan 
to ci ha fatto vedere una 
.«quadra che ha dimenticato 
cosa sia l'attacco • « in cui 
1 giocatori « hanno trascura 
to il proprio ruolo, frazionari 
do il gioco come principian
ti. pensando più di tutto al 
premio partita » 

Il giudizio di PoUUka e che 
Toplak ha sbagliato i moll
asi è giocato senza centro 
#> senza ali » Tutti hanno 
deluso, compreso il capitano 
SurJaJc dal quale gli italiani 
si attendevano invano le fion 
data più pericolose. 

5ilvt.no Goruppi 

giocò, per intenderci, gli «eu
ropei » di Belgrado e di Za
gabria, ben difficilmente t 
nostri baldi giovanotti sareb
bero riusciti a vincere. Pur 
con il vecchio adagio, anzi. 
del pallone che è rotondo e 
della partita che, caso per ca
so, fa storta a sé, ci sentirem
mo di poter escludere che a-
vrebbero in qualche modo po
tuto arrivare a tanto. 

Ciò premesso scartata cioè 
senza la più piccola perples
sità la possibilità di contrab
bandare ottone per oro, o di 
farsene anche soltanto abba
gliare, c'è qualcosa, in que
sto 30 romano, che si possa 
tenere per buono, che possa 
dar adito a qualche speran
za, che possa indurre a non 
veder proprio tutto buio su 
quanto riguarda il match di 
novembre con gli inglesi più. 
da vicino, e la qualificazione 
per l'Argentina in prospetti
va solo un po' più. lontana? A 
questo punto si può subito 
per esemplo dire che una co
sa t stato, nonostante il bre
vissimo lasso di tre giorni, lo 
incontro di Copenaghen e tut-
t'un'altra anello dell'Olimpi
co. Non tanto per il risulta
to, ovviamente, quanto per ti 
gioco che l'ha, in quel caso 
e in questo, propiziato. LA lo 
squallore, qui almeno la par
venza di un coraggioso, anche 
se non del tutto riuscito, ten
tativo. Là una difesa in barca 
con tanti naufraghi a far cao
tica ressa attorno a ZofJ unico 
uomo valido del reparto, qui 

2uantomeno una dignitosa esi-
izione complessiva, un più 

spiccato senso dell'ordine e di 
una organizzata distribuzio
ne di compiti. Là un attacco 
inesistente, se non nel talen
to schietto ma desolatamente 
orfano di Claudio Sala, qui 
una prima linea agile e sve
glia, con chiara almeno la per
cezione di quel che deve, o 
dovrebbe, fare. Resta dunque 
il centrocampo: penoso là, per 
assoluta mancanza di passo, 
di tenuta e di fosforo; solo 
leggermente meglio, ma anco
ra del tutto insufficiente qui. 

Un po' poco, come si può 
vedere, per poter aspirare in 
tutta tranquillità a «sotter
rare» in ottobre il Lussem
burgo, come esigenza di una 
solida differenza-reti impone, 
e abbattere in novembre, sem
pre a Roma, gli inglesi. C'è 
ancora a disposizione, comun
que, la data del 6 ottobre per 
un già fissato allenamento fio
rentino contro avversario da 
stabilire, e Bearzot giusto a 
questo allenamento affida per 
intiero le sue sperante. Accin
giamoci dunque a vedere, sen
za accidie e opposizioni pre
concette. 

Per intanto, ci si può nella 
attesa destreggiare con le uti
lissime indicazioni, per poche 
che siano, che i 90' delVOUm-
pico hanno fornito. Innanzi
tutto, per cominciar giusto 
dalla difesa, la riconferma su 
alto piedistallo internazionale 
di capitan Zoff. poi quella. 
per molti versi più confortan
te, di Scirea su buoni livelli 
di intesa, di rendimento, di
ciamo pure di 0oco. nel de
licato e dlffici'e ruolo di « li
bero ». Adesso, smaltiti i suol 
attuali acciacchi, t probabile, 
per vecchie promesse e per le 
paure che infondono gli in
glesi. venga ricuperato Facchet
ti. Con tutto il rispetto e col 
genuino senso d'amicizia che 
il nerazzurro da sempre ci l-
spira, pensiamo a questo pro
posito di poter dire che sa
rebbe un errore, e comunque 
un non giustificato passo in
dietro che finirebbe fatalmen
te col ritardare i piani e il la
voro di Bearzot Cercavamo o 
no di mettere definitivamente 
una croce sul e battitore d'a
rea» tradizionale, di reperi
re quell'i uomo in più » che 
ogni qualvolta incontriamo 
squadre straniere ci troviamo 
di fronte1* E perché allora, a-
desso eh*, con Scirea. pò 
iremmo anche trovarlo, rin
viarne il deflnttiro collaudo. 
procrastinare, perdere scioc 
camente altro tempo"* 

Per quel che riguarda i ter 
Zini d'ala. Rocca r Tardetti 
non saranno granché, ma pos
sono. in tutta sincerità. Mal 
dera o Roggi o Gentile o chi 
altro garantire qualcosa tìt 
meglio'' Si dice che l'uno e 
l'altro radano disciplinati, ma 
chi riuscirà mai risto che tra 
l'altro nessuno ci prora, a far 
correre Rocca a testa alta o 
fargli battere il sinistro'* Chi 
arriverà a insegnare a Tar
detti l'arte di non « sporca
re • puntualmente il tiro, di 
distribuire meglio. Jvnoo 1 ar
co del match, nato ed ener 
aie"* Nell'offesa che qualcuno 
almeno lo tenti, teniamoci pu
re ad ogni modo quelli 

In attacco s'è ritto, la nota 
lifta nene da Bettega Non 
et dubbio a questo punto, 
che giusto Betteoi rappresen
ti insieme con Claudio Sala, 
quanto di meglio il nostro col 
rio offra E' bastata la ttm 
presenza a dar tono e viva
cità anche all'attualmente po
co in palla Oraziani 1 due 
se la mtendamo a meraviglia. 
viaggiano con distmrìltura m 
tandem, non si sottraggono gli 
spazi, si alternano sottorete o 
Ai copertura con una meccani-
cu di carnet che ur.n così tre
sca convivenza non poteia 
certo lasciar supporre Pvò 
sembrar tirano, a futtto pro

posito, che Graziarli non rie
sca a trovare in Nazionale 
quell'intesa perfetta che lo le-
oa invece con Pulici nel To
rino Il motivo primo può 
esser forse che manca loro, 
in Nazionale, l'apporto pre
zioso, per ormai vecchia con
suetudine, di Pccct e Zacca-
relli Sia questo, ad ogni mo
do. il motivo, o un altro, 
scindere ora di bel nuovo il 
tandem Grazlanl-Bettega vor
rebbe dire, in fondo, autoevi-
rarsi. Tra l'altro, con Claudio 
Sala subito dietro ad appog
giarli, a stimolarli, a galva
nizzarli te serve l'iperbole 
(perché Claudio Sala certo 
più dt Causio può, a parità di 
forma, arrivare a mantenere 
cosi laute promesse), i due 
potrebbero davvero dispen
sar faville. E gol, se tanto mi 
dà tanto. 

Dualismo 
A proposito del dualismo 

Sala Causio. va a questo pun
to precisalo che non può dav
vero essere sulla base del 
match del bianconero all'O
limpico che va in qualche 
modo risolto. A Roma Causio, 
cui pure la nazionale di que
sti ultimi tempi qualcosa de
ve. ha giocato, come si può 
facilmente capire, in diffici
lissime condizioni psicologi
che per il gran battage che ha 
seguito la prova del rivale a 
Copenaghen: ora, affidarsi a 
quella prova, pur non del tut
to negativa, per gridargli il 
cruclfige sarebbe sbagliato 
prima che ingiusto. Perché 
piuttosto non mettere corag
giosamente in soffitta le vec
chie teorie sull'impossibilità 
di una coesistenza tra i due 
e tentare qualche altra mossa, 
che alla luce di quel che si è 
visto all'Olimpico, anzi, si im
pone? Capello, per esempio, 
attualmente «cammina» senza 
idee e senza nerbo, ma poi
ché lo si vuole come punto di 
riferimento fisso della squadra 
prendiamo pure senza mezzi 
termini Antognoni. Anche lui 
in fondo è un atipico, an
che lui può dunque entrare in 
concorrenza. Se dei tre è 
proprio lui ni momento il 
peggiore, in perenne attesa di 
«maturare», di acquistare una 
personalità, dt trovare le mi
sure e i tempi giusti, stia pu
re al margini lui. Non sarà di 
sicuro, garantito la fine del 
mondo. Specie adesso che con 
il 0ovane Patrizio Sala, la 
Nazionale ha acquistato un 
nuovo prezioso polmone, un 
modesto (nel senso ovviamen
te migliore), generoso e conti
nuo, capace, come s'è già vi
sto a Roma, di dare tono e 
funzionalità a quell'evanescen
te e asfittico reparto. 

£>3 certe mezze frasi di 
Bearzot, per la verità, ci è 
parso giusto di capire che an
che da quelle parti si sia 
sempre più orientati a pensar
la così. Proceda, dunque. Do
potutto potrebbe essere un 
provvidenziale stimolo pro
prio per lo stesso Antognoni. 
Ne conviene, il Nostro9 

Bruno Panzer» 

Un'altra settimana ricca di calcio 

Mercoledì Coppe 
e domenica 

via alla serie A 
Esauriti gli adempimen

ti di Coppa Italia, con
cluso il ciclo delle amiche
voli dalle contraddittorie 
risultanze, concesso lo 
spazio vitale alle esigen
ze della nazionale, la sta
gione calcistica entra nel 
vivo con le prime battu
te del campionato di se
rie A. Domenica prossima 
infatti, sedici compagini si 
daranno appuntamento, 
disseminate nelle arene di 
tutta Italia, per conten
dersi un triangolo di pan
no tricolore. 

Obiettivi, evidentemente, 
concentrati sul Torino di 
Gigi Radice, complesso 
che, vuoi per ragioni af
fettive, vuoi per conside
razioni meramente tecni
che, poco o nulla ha cam
biato rispetto all'intelaia
tura dello scorso torneo. 
Certo, i granata quest'an
no indosseranno le vesti, 
scomode in verità, dei fa
voriti d'obbligo, della squa-
dra che, specie in pro
vincia. induce a... calde 
accoglienze. Purtuttavia i 
ragazzi torinesi paiono suf
ficientemente attrezzati al
la bisogna. 

Il gruppetto delle pre
tendenti al successo finale 
è completato dal solito, ri
stretto nucleo di «gran
di », o supposte tali: Ja
ve, Inter, Milan, Napoli. 
Questo sulla carta, che le 
indicazioni della viglila 
non hanno certamente con
tribuito a dissipare om
bre e dubbi. Niente af
fatto improbabile poi. che 
dal plotone prendano il 
largo forze emergenti. Sul
le orme della Lazio di 
qualche stagione fa. Ge
noa. Foggia e Catanzaro, 
lo neopromosse, nascondo
no segrete ambizioni in 
tal senso. E' anche 11 no
stro augurio. 

Ecco infine il dettaglio 
della prima di campionato 
con un Lazio-Juventus che 
appena due anni orsono 
avrebbe costituito ghiotto 
boccone per intenditori: 

Catanzaro-Napoli 
Cesena-Fiorentina 
Foggia-Inter 
Genoa-Roma 
Lazio-Juventus 
Mllan-rerugia 
Torlno-Sampdorla 
Verona-Bologna 

Inter e Cesena 
le più inguaiate 
(ma non le sole) 
La settimana entrante si 

preannuncia davvero inten
sa, calcisticamente parlan
do. Non bastasse il primo 
turno di campionato, toc
cherà al mercoledì « euro
peo » calamitare ulteriori 
interessi. Di indubbia ri
levanza le risultanze che 
potrebbero scaturirne nel
l'ambito di una definitiva 
collocazione internazionale 
del nostro movimento pe
datorio. 

Quindici giorni orsono i 
risultati sgorgarono al
quanto fumosi senza nul
la chiarire. Il solo Na
poli. impegnato a Bodoe, 
nell'estremo nord, se n'è 
uscito con un beneaugu-
rante 2 0 che non dovreb
be costituire problema per 
il ritorno Va rilevato pe
rò che la compagine norve
gese è ben poca cosa. 
Accolita di dilettanti e nul
la più. Lo stesso Tonno, 
a dispetto del 2-1 inflitto 
ai campioni svedesi del 
Malmoe. dovrà sfoderare 
le proprie virtù migliori 
se davvero conta di pro
seguire in Coppa campioni. 

Tutti da giocare (e da 
vedere) i novanta minuti 
di Milan-Dinamo Bucarest, 
nonostante il pari strap
pato dai rossoneri in Ro
mania, e di Juventus-Man
chester City (andata 1-0 
per i britannici). Chi sta 

Anastaii a aitato all'appunta-
manta con II gol. 

peggio, in definitiva, è il 
Cesena, bastonato niente 
male (3-0) a Magdeburgo 
ed ovviamente a disagio 
al primo impatto con un 
« football » tanto vigoroso, 
ma neppure l'Inter ha di 
che gioire dopo la scon
fitta interna patita ad ope
ra della Honved, compa
gine asfissiante ed appic
cicaticela. Chiappella, co
munque, ottimista per na
tura. non dispera. Si au
gura di restituire... la cor
tesia ai magiari. 

l a tragica fine dell'ex portiere della Juventus e della nazionale 

Domani i funerali di Mattrel 
Torino calcistica lo piange 
DALLA REDAZIONE 

TORINO. 26 settembre 
Domani la salma di Carletto 

Mattrel. l'ex portiere della 
Juventus tragicamente decedu
to ieri sera a bordo della sua 
* 131 », sarà trillato u£ r̂7—iil 
Canavese f28 km. da Tonno» 
e presumibilmente martedì si 
svolgeranno i funerali Oggi 
pomeriggio molti suoi amici si 
sono recati presso la chieset
ta sconsacrata, all'ingresso di 
Front, dove è stata allestita la 
camera ardente per rendere 
omaggio alla salma. 

Una pnma indagine sul luo
go dell'incidente (un paracar
ro divelto, un tronco d'albero 
sbrecciato, i resti del para
brezza. 1 assenza di qualsiasi 
traccia di frenata) induce alla 
ipotesi del malore improvviso 
Mattrel si era recato • Bar 
banla. poco distante, e si ap
prestava a raggiungere Carma
gnola. un comune vicino a To
nno. per partecipare ad una 
partita di » vecchie glone >• il 
cui incas5o sarebbe stato de. 
voluto ai terremotati del Fnuli 

Carletto Mattrel era stato il 
grande Combi a scoprirlo, e a 
soli 20 anni si era aggiunto 
all'elenco di portieri famosi 
della Juventus succedendo al 
Giacerne, si Cambi, si Senti
menti IV, l'ultimo della serie. 
Giovanni Viola gli aveva affi
dato il a testimone ». Lunga 
gnone. con la faccia da bam
bino. Inconfondibile e metico
loso, Mattrel si piazzò fra 1 
pali della « sua » Juventus 
f Mattrel era torinesissimo e 
tifoso bianconero) a con Bo-

Carle Mattrel 

nlpertl, Sivori e Charles, con
quistò nell'anno dell'esordio 
in prima squadra il suo primo 
scudetto, disputando trentatrè 
delle trentaquattro partite pre
viste dal calendario del cam
pionato 1957-195*. 

Rimase con alterna fortuna 
nella Juventus sino al 1961 • 
si trasferì a Palermo • 11, In 
Sicilia, nel corso di una sta
gione favolosa, lo raggiunta la 
prima convocazione in azzurro 
e fu ancora un asordio vitto

rioso contro il Belgio. • Bru
xelles. In quella formazione 
figuravano i due attuali alle
natori « torinesi a: Radice • 
Trapattoni. e con i due mila
nisti c'erano Sivori, AltaAni m 
Giorgio Ferrini. Il nome di 
Mattrel figura nella formazio
ne della ormai famosa partita 
contro il Cile, a Santiago, du
rante I mondiali del 1962. 

Carletto Mattrel abbandonò 
presto Io sport agonistico pur 
rimanendo legato all'ambiente 
e anche nella Juventus di Bo-
nlperti e Allodi, ebbe modo di 
porre al servizio della società 
la sua esperienza, il suo tratto 
« cosi tonnese ». la serietà di 
chi crede nel suo impiego, 
qualunque esso sia. 

Da un paio d'armi era sodo 
in affari di ima ditta di stam
paggio. ma non perdeva occa
sione per assistere alle partite 
casalinghe della Juventus. Nel
l'ultima partita delle « vecchie 
glone» della Juventus contro 
quelle della nazionale non ave
va potuto partecipare a causa 
di una polmonite ma lui di 
quelle partite era l'animatore. 
sempre disponibile, cosi come 
ieri sera al momento dell'inci
dente. 

Carletto Mattrel lascia tra 
vuoto tra gli amici e In dispe
rata solitudine la moglie Gra
da e 1 due figli Diego • Piar 
Carlo, di li a 7 anni. Alla 
famiglia Mattrel le condogUan-
7*àM\VVnUà. 
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